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“La crisi climatica rappresenta una minaccia 

urgente ed esistenziale. 
Le conseguenze del cambiamento climatico 

sono gravi e di vasta portata: 
colpiscono sia gli ecosistemi naturali 

che le popolazioni umane. 
Gli Stati hanno l’obbligo legale 

di prevenire tali danni”.

https://www.loscarpone.cai.it/dettaglio/aja-sentenza-storica-il-riscaldamento-globale-viola-i-diritti-umani/

23 LUGLIO 2025

CORTE INTERNAZIONALE DI 
GIUSTIZIA



«Il sole splende sul campo fotovoltaico di Google presso il nostro data center di St. Ghislain, in Belgio».
https://datacenters.google/intl/it_ALL/discover-more/photo-gallery/

https://www.regionieambiente.it



Centrale nucleare di Civaux - Francia
https://it.wikipedia.org



IMPIANTI 
INDUSTRIALI 
O CER?

Istmo di 
Catanzaro. 
I paesi che 
si vedono 
sono 
Caraffa e 
San Pietro 
a Maida. 
Foto di 
Walter 
Fratto

In esercizio a 
Tuscania il 

nuovo parco 
fotovoltaico 

di Iren 
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https://astrolabio.amicidellaterra.it

https://www.bergamonews.it/2024



EARTHOVERSHOOT DAY
1971-2024

2025

Quest’anno SIAMO in debito 
ecologico dal 24 luglio.

Calcolata annualmente dal 
Global Footprint Network, 

questa data ci ricorda che in soli 
sette mesi abbiamo già 

consumato più di quanto il 
nostro pianeta possa sostenere, 

entrando in un “debito 
ecologico” che continua a 

crescere.

https://www.iconaclima.it/sostenibilita





Sono alcuni dei 
termini di un gioco

complesso

LA CUI SOMMA 
DEVE ESSERE 

DIVERSA DI ZERO

PAESAGGIO 
AMBIENTE 

ED ENERGIA 

PAESAGGIO 
AMBIENTE 

ED ENERGIA 



Immagine di Manchester 
del 1852 realizzata da William Wyld per la regina 
Vittoria.  La città costellata da ciminiere e avvolta 

dal fumo, diventa un soggetto artistico.

https://www.didatticarte.it

La mobilità di massa è diventato un diritto.
La città diffusa, un fenomeno urbanistico che 

indica l'espansione disordinata di una città, senza 
pianificazione urbanistica adeguata e sostenibile. 

https://www.istockphoto.com

Le misure previste in caso di fallout radioattivo 
“tipo Chernobyl” sono descritte nel Piano 
nazionale per la gestione delle emergenze 

radiologiche e nucleari.

https://www.ambientesicurezzaweb.it

1800
CARBONE

1900
PETROLIO

1980
NUCLEARE

OGNI RIVOLUZIONE 
ENERGETICA HA 

RIDISEGNATO PAESAGGIO 
E SOCIETÀ

https://www.comingsoon.it
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LA NUOVA GRAMMATICA ENERGETICA
NATURA, BELLEZZA, EFFICIENZA, PARTECIPAZIONE

L’ambiente non è più 
un vincolo, 

ma una risorsa viva.

L’ambiente non è più 
un vincolo, 

ma una risorsa viva.

La sostenibilità non è solo 
riduzione di emissioni, ma equità 
territoriale, rispetto delle culture 

locali, giustizia sociale.

Il Paesaggio non è il 
“fondo” su cui si 

proiettano le nostre 
scelte, 

ma l’esito visibile delle 
nostre relazioni con la 

Terra.

Il Paesaggio non è il 
“fondo” su cui si 

proiettano le nostre 
scelte, 

ma l’esito visibile delle 
nostre relazioni con la 

Terra.
R. Magritte, Decalcomania, 1966

PRODURRE ENERGIA SENZA CONSUMO DI IDENTITA’
PROGETTARE INFRASTRUTTURE CHE GENERINO SENSO



I DECRETI IN MATERIA 
PAESAGGISTICO - AMBIENTALE

L. 241 DEL 07/08/1990
Norme generali sul 

procedimento 
amministrativo

L. 241 DEL 07/08/1990
Norme generali sul 

procedimento 
amministrativo

D.LGS 152 DEL 03/04/2006
Codice dell’Ambiente 

Al titolo II e III disciplina in modo 
particolare le procedure di VIA e VAS

D.LGS 152 DEL 03/04/2006
Codice dell’Ambiente 

Al titolo II e III disciplina in modo 
particolare le procedure di VIA e VAS

D.LGS 42 DEL 22/01/2004
Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio in particolare disciplina 
all’art. 146 l’autorizzazione 

Paesaggistica

D.LGS 42 DEL 22/01/2004
Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio in particolare disciplina 
all’art. 146 l’autorizzazione 

Paesaggistica



CAMBIO DEFINIZIONE PAESAGGIO

Il Paesaggio non 
coincide con la natura 

ma con la 
rappresentazione che 
l’uomo si fa di essa

Annibale Salsa 
«Il tramonto delle identità 

tradizionali» 
(2007)

Il Paesaggio non è un 
giardino da 

conservare ma un 
organismo che 

cambia e si trasforma 
anche a costo di 

diventare un mostro
Annalisa Metta

«Il paesaggio è un mostro» 
(2022)

https://www.ilsole24ore.com/art/la-francia-club-gigawatt-il-parco-fotovoltaico-piu-grande-d-europa-ADAeERUB

https://www.ultimavoce.it/solstizio-d-estate-i-rituali-piu-suggestivi-nel-mondo-dallitalia-a-stonehenge/



CAMBIO DEFINIZIONE AMBIENTE

“Conservare l’ambiente 
non è un atto di pietà 
verso la natura, ma di 
sopravvivenza verso 

noi stessi.” 
Gro Harlem Brundtland, 

Rapporto che ha introdotto il 
concetto di sviluppo sostenibile 

nelle politiche globali.
(1987)

Scansano: l’impianto eolico che incombe sul Castello di Montepò (XI secolo), posto al centro dei vigneti del Morellino. 

https://www.focus.it/ambiente/natura/clima-ambiente-ed-energia-il-vento-risorsa-e-pericolo

“La Terra è un 
punto azzurro 

pallido. 
È la nostra casa. 
È tutto ciò che 

abbiamo.”
Carl Sagan (1994)
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CODICE DEL PAESAGGIO E DEI BENI CULTURALI 
D.LGS. 42/2004

2014 2017 2023

D.L. 83   
Modifiche alla disciplina 
sulla riproduzione dei 

beni culturali.

Modifica dell'articolo 
146 del Codice dei beni 

culturali e del 
paesaggio.

Introduzione 
dell'autorizzazione 

paesaggistica 
semplificata per 

interventi di lieve 
entità

D.Lgs. 148  L. 124   
Ulteriori 

modifiche alla 
disciplina sulla 
riproduzione 

dei beni 
culturali.

D.P.R. 31
Regolamento recante 
individuazione degli 

interventi esclusi 
dall'autorizzazione 

paesaggistica o 
sottoposti a procedura 

autorizzatoria 
semplificata.

Snellimento delle 
procedure 

autorizzative per 
interventi di minore 

impatto sul 
paesaggio.

D.lgs. 36
Modifiche al Codice dei beni culturali 

e del paesaggio in relazione alle 
infrastrutture strategiche e di 

preminente interesse nazionale.
Prevede che, nel caso di 

autorizzazione paesaggistica 
relativa a infrastrutture strategiche 

e di preminente interesse 
nazionale, il parere spetti alla 

competente direzione generale del 
Ministero della Cultura.

soprintendenze come vincolante.

Delega al Governo per la revisione del Codice dei beni culturali e del paesaggio.
Introduzione del silenzio-assenso per l'autorizzazione paesaggistica, mantenendo il parere delle 

soprintendenze come vincolante.2025
Disegno Legge Delega1372-A

Proposta di Legge A.C. 1521 • Valorizzazione sussidiaria: Introduzione dell'Anagrafe digitale degli istituti, dei luoghi della cultura e dei beni culturali
di appartenenza pubblica, che censisce le informazioni relative alle forme di gestione e alla valorizzazione dei beni
culturali.
• Circuito "Italia in scena": Istituzione di un circuito per la promozione e valorizzazione dei beni culturali attraverso la
collaborazione tra enti pubblici e privati.



CODICE DELL’AMBIENTE – D.LGS. 152/2006
PARTE I – PRINCIPI GENERALI  E  PARTE II - PROCEDIMENTI

CODICE DELL’AMBIENTE – D.LGS. 152/2006
PARTE I – PRINCIPI GENERALI  E  PARTE II - PROCEDIMENTI

2017 2021 2022 20232020

L. 167   

Disposizioni per 
l'adempimento degli 

obblighi derivanti 
dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione 
Europea

D.Lgs. 104   
Attuazione della direttiva 

2014/52/UE del 
Parlamento Europeo ....., 
che modifica la direttiva 

2011/92/UE, 
concernente la 

valutazione dell'impatto 
ambientale di 

determinati progetti 
pubblici e privati, .......

Conv. in legge, con 
modif, del D.L. 76/2020, 
recante «Misure urgenti 
per la semplificazione e 

l’innovazione 
digitali» (Decreto 
Semplificazioni)

L. 120   

L. 233   
Conv. in legge, con 

modif, del D.L. 
152/2021, recante 
disposizioni urgenti 

per l'attuazione 
del Piano 

nazionale di 
ripresa e 

resilienza (PNRR) 
.......

L. 108   
Conv. in legge, con 

modif. del D.L.77/2021, 
recante governance 

del Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza e 

prime misure di 
rafforzamento delle 

strutture 
amministrative e di 

accelerazione e 
snellimento delle 

procedure

L. 25   
L. 79   

L. 91  
Misure urgenti in 

materia di 
sostegno alle 
imprese ..... 

salute e servizi 
territoriali, 
connesse 

all'emergenza da 
COVID-19, 

nonchè per il 
contenimento 

degli effetti degli 
aumenti dei 
prezzi nel 

settore 
elettrico.

Conv. in 
legge, con 
modifi, del 

D.L.36/2022, 
recante 
ulteriori 
misure 

urgenti per 
l'attuazione 
del Piano 

nazionale di 
ripresa e 
resilienza 
(PNRR)

Conv. in legge, con 
modif, del D.L. 

50/2022, recante 
misure urgenti in 

materia di politiche 
energetiche

nazionali, 
produttivita' delle 

imprese e attrazione 
degli investimenti, 

nonche' in materia di 
politiche sociali e di 

crisi ucraina.

L. 214  L. 6  
Conv. in legge, 
con modif, del 
D.L. 176/2022, 
recante misure 

urgenti di 
sostegno nel 

settore 
energetico e di 

finanza 
pubblica.

Legge annuale 
per il mercato e 
la concorrenza 
2022.

Conv. in legge, con modif, del D.L. 181/2023, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 
promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia .....OMISSIS

Conv. in legge, con modif, del D.L. 215/23, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

2024

L. 11 del 02 febbraio

L. 18 del 23 febbraio

L. 56 del 29 aprile
Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

D.L. 153 del 17 ottobre DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TUTELA DEL PAESAGGIO, VIA, ECONOMIA CRCOLARE, BONIFICHE E DISSESTI



TUTELA DI TUTTI I VALORI 
GIURIDICAMENTE RILEVANTI

ANALISI CASO PER CASO

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto 
della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 

comunitario e dagli obblighi internazionali.



Corte Costituzionale sentenza n. 28 del 2025

Oggetto: L.R. Sarda n. 5 del 2024, art. 3 moratoria di 18 
mesi sulle autorizzazioni per nuovi impianti di 

produzione e accumulo di energia elettrica da fonti 
rinnovabili (FER), compresi quelli in corso di 

autorizzazione.

“….la tutela dell’ambiente e del paesaggio non può tradursi in un 
divieto generalizzato o in una moratoria indiscriminata, poiché 
anche la produzione di energia da fonti rinnovabili costituisce 
valore di rango costituzionale, da perseguire nel rispetto del 

principio di proporzionalità e del necessario contemperamento 
tra interessi pubblici di pari rilievo.”

In presenza di diritti costituzionalmente tutelati di pari valore —
come il diritto alla tutela dell’ambiente e quello allo sviluppo 

delle fonti energetiche rinnovabili — è necessario un 
bilanciamento ragionevole, che eviti la prevalenza assoluta 

dell’uno sull’altro e persegua la loro composizione armonica nel 
rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza.

Corte Costituzionale sentenza n. 105 del 2024

In presenza di diritti costituzionalmente tutelati di pari valore, come 
la tutela dell’ambiente e il diritto al lavoro o alla libertà di iniziativa 

economica, è necessario un bilanciamento ragionevole, volto a 
evitare la prevalenza assoluta dell’uno sull’altro e a garantire la 

coesistenza armonica dei principi costituzionali coinvolti. 

“….la protezione dell’ambiente e dell’interesse delle future generazioni, pur 
assumendo rilievo costituzionale primario ai sensi degli articoli 9 e 41 Cost., 
non può essere intesa come valore tirannico, idoneo a sacrificare in modo 

definitivo altri diritti costituzionalmente garantiti, ma deve essere perseguita 
attraverso un bilanciamento ragionevole e proporzionato.”

Nel caso specifico, la Corte ha ritenuto legittima la prosecuzione temporanea 
delle attività produttive nell’area di Priolo solo per il tempo necessario al 

risanamento ambientale, realizzando così un equilibrio tra l’interesse alla tutela 
ambientale e quello alla continuità occupazionale e produttiva.



• Corte Costituzionale sentenza n. 134 del 15/07/2025

•

La Corte ha dichiarato l'illegittimità della L.R. Calabria art. 14 n. 36 
del 24/11/2024 perché l'inidoneità di un'area non può configurare 

un divieto assoluto alla realizzazione degli impianti, violando 
l'art. 117, comma 3, Cost., in materia di produzione di energia.

«…gli impianti che utilizzano fonti energetiche rinnovabili, la cui 
realizzazione e operatività si pone, normalmente, in minore 

conflitto (rispetto a quelli con biomassa ndr) con la tutela dell’ambiente e il 
cui sviluppo costituisce (ferma restando la valutazione del loro 
impatto sul paesaggio e quella dell’incidenza sull’ambiente, che 
comunque non può essere toccato) un interesse «di cruciale 

rilievo» proprio «rispetto al vitale obiettivo di tutela 
dell’ambiente, anche nell’interesse delle future 

generazioni» 

Un'area non idonea per un certo impianto non può precludere 
in assoluto la realizzazione di qualsiasi impianto.



Gli Stati membri UE hanno dovuto illustrare 
la conformità di ogni misura 

con il principio del DNSH in sede di 
predisposizione del PNRR, mediante schede 

di auto-valutazione. 
E’ una delle principali sfide che la macchina 

amministrativa ha dovuto affrontare

DO NOT 
SUGNIFICANT HARM

( N O N  A R R E C A R E  D A N N O  S I G N I F I C A T I V O )



PUNTI CHIAVE PER LA PARTECIPAZIONE



IMPIANTI FER E PAESAGGIO
IL NECESSARIO RIFERIMENTO ALL’ASSETTO 
GEOMORFOLOGICO E AMBIENTALE ITALIANO



IL D.M. 21 GIUGNO 2024
c.d. DECRETO MINISTERIALE 

AREE IDONEE
ART. 1 FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE

• RIPARTIZIONE  TRA REGIONI E PROV. 
AUTONOME 80GW AL 2030   

• CRITERI OMOGENEI PER LE REGIONI AL 
FINE DI INDIVIDUARE LE AREE IDONEE 
E NON IDONEE



D.LGS 190 DEL 
30 DICEMBRE 2024

• superfici artificiali ed edificate;
• infrastrutture di trasporto e le zone 

immediatamente circostanti;
• parcheggi;
• aziende agricole;
• siti di smaltimento dei rifiuti;
• siti industriali e le aree industriali attrezzate;
• miniere;
• corpi idrici interni artificiali, laghi o bacini 

artificiali e, se del caso, i siti di trattamento 
delle acque reflue

• urbane, ivi inclusi i terreni degradati non 
utilizzabili per attività agricole.

• aree ove sono già presenti impianti a FER e di 
stoccaggio dell'energia elettrica

AREE IDONEE

• Aree agricole entro 
500mt da zone 
industriali/commerciali, 
cave/miniere. 

• Aree interne a impianti 
industriali

• Aree adiacenti alle 
autostrade: entro 300 mt



REGIONE                              STATO ADEGUAMENTO REGIONE                              STATO ADEGUAMENTO



IMPIANTI FER E PAESAGGIO
IL NECESSARIO RIFERIMENTO ALL’ASSETTO 

PAESAGGISTICO ITALIANO

https://www.bosettiegatti.eu

Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali - Rapporto di sintesi 12/06/2024



COMUNICARE USANDO DATI SCIENTIFICI 

Un team dell’Università di Ginevra ha testato sei interventi 
psicologici per combattere la disinformazione sul clima. 
I risultati pubblicati sulla rivista Nature Human Behavior, 
evidenziano la natura estremamente persuasiva della 

disinformazione e la necessità di raddoppiare gli sforzi per 
combatterla. 

DISINFORMAZIONE = 
Carenza o grave inesattezza dell'informazione, spesso dovuta a 

una precisa volontà fuorviante.

DISTANZA

ASSENZA DI 
DESIDERIO 

OTTIMISMO

EFFETTO 
GRUPPO 

SENSO DI 
IMPOTENZA 

STILE DI VITA

LE 5 «D» di Michael Mann:  
DEFLECTION, DELAY, DIVISION, DESPAIR, DOOMISM



PARTECIPARE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
• L. 7 AGOSTO 1990 NR. 241



PER PARTECIPARE IN MODO EFFICACE 
AL PROCEDIMENTO

CURARE E DIFENDERE GLI INTERESSI LEGITTIMI

«...La motivazione della richiesta deve fornire la prova dell’esistenza di un PUNTUALE INTERESSE 
alla conoscenza della documentazione e della CORRELAZIONE LOGICO FUNZIONALE 

intercorrente tra la posizione giuridica del soggetto e gli scopi alla cui realizzazione il diritto di 
accesso è preordinato...» 

IL DIRITTO DI ACCESSO NON PUO’ ESSERE ESERCITATO ILLIMITATAMENTE

ASSICURARE ALL’INTERESSATO TRASPARENZA E IMPARZIALITA’

FORMA CIVICA DI COLLABORAZIONE E CRITICA – PROGETTAZIONE PARTECIPATA

PRESUPPOSTI PER L’ISTITUTO DELLE OSSERVAZIONI

CURARE E DIFENDERE GLI INTERESSI LEGITTIMI SOLO IN CASO DI OPPOSIZIONI

LE 4 FASI DEL PROCEDIMENTO

-INIZIATIVA

-ISTRUTTORIA

-DECISORIA

-INTEGRATIVA DELL’EFFICACIA

PRESUPPOSTI DEL DIRITTO DI ACCESSO



PARTECIPARE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

IMPATTO AMBIENTALE DI UN’OPERA:
Alterazione qualitativa e/o quantitativa dell’ambiente 
inteso come sistema di relazioni tra fattori antropici, 

fisici, chimici, naturalistici, climatici, paesaggistici, 
architettonici, culturali ed economici in conseguenza 

alla realizzazione di progetti relativi ad opere o 
interventi pubblici o privati 
(ART. 5 D.LGS. 152/2006)

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
Riferita a Piani e Programmi 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)
Riferita a Progetti Specifici

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)
Riferita a Piani e Progetti nei Siti Natura 2000

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/valutazione-ambientale-strategica-vas

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/valutazione-di-impatto-ambientale-via

IL QUADRO DI RIFERIMENTO 
NORMATIVO

- Piano Nazionale Integrato per 

l’energia ed il Clima (PNIEC)

- Piani Territoriali regionali (PTR) 

- Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale  (PTC)

- Piani paesaggistici (PP)

- Piani di Governo del Territorio (PGT)

- Piani Regolatori Generali(PRG)



https://www.mase.gov.it/pagina/altri-contenuti-accesso-civico

https://va.mite.gov.it/it-
IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

(titolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, d.lgs. n. 97 del 
2016)

(G.U. n. 80 del 5 aprile 2013) 

Art. 5-bis. Esclusioni e limiti all'accesso civico
(articolo introdotto dall’art. 6 comma 2 D.Lgs. 96 del 2016
1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego 
è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli 
interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego 
è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei 
seguenti interessi privati: 
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina 
legislativa in materia; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o 
giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i 
segreti commerciali. 

https://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/altri-contenuti/accesso-civico

MASE

REGIONE

COMUNE

https://ambiente.regione.emilia-
romagna.it/it/valutazioni-ambientali-e-
autorizzazioni/normativa-e-
modulistica/modulistica/moduli-per-la-
presentazioni-di-osservazioni

REGIONE

MASE

https://comune.sedriano.mi.it/servizio/accesso-agli-atti-ufficio-tecnico/





«Il futuro resta un rebus… finché non impari il metodo per leggerlo.»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Laura Saracchi

laura.saracchi67@gmail.com

Le immagini utilizzate, disponibili on line, non intendono violare alcun copyright, la loro presenza 
qui è intendersi per un fine esclusivamente didattico e divulgativo e non a scopo di lucro


